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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 5 febbraio 2017 
 

 
 

 
 

SABATO 4 Beata Maria Domenica Mantovani 
 

18.00 S.Messa Defunti:  Zofja Grzesiak 

DOMENICA 5 V t.ordinario FESTA della VITA 
 
 

10.00  S. Messa  
 

 

18.00 S. Messa Defunti:  Gennaro Bozzetti 
Francesco Ferrari e Maria Calsoni 
Emiliano e Giuseppe 

LUNEDI’ 6 San Paolo Miki e martiri giapponesi  
 

8.30  S. Messa Defunti:  fam. Micheli 

MARTEDI’ 7 San Teodoro 

 

 

17.30 S. Messa  
 

MERCOLEDI’ 8 S.Giuseppina Bakhita 

 

8.30 S. Messa  
 

20.30 incontro sul Vangelo a Manerba  
 

GIOVEDI’ 9 Santa Apollonia 

 

 

14.30 catechismo 3-5 elementare 
 

16.30 Adorazione  
 

17.30 S. Messa  
 

VENERDI’ 10 Santa Scolastica 
 

8.30 S. Messa  
 

SABATO 11 Beata Maria Vergine di Lourdes 
11.00 S. Messa a Villa Benaco 
 

14.30 catechismo 1 e 2 media 
 

15.30 prove di canto in chiesa (bambini e ragazzi) 
 
 

18.00  S.Messa dell’Ammalato 
Sono invitate particolarmente le persone 
ammalate e anziane con la possibilità di rice-
vere il Sacramento dell’Unzione  

DOMENICA 12 VI tempo ordinario  
 
 

10.00  S. Messa  
 
 

10.00  catechismo 1 e 2 elementare 
(messa e incontro alll’Oratorio) 

 
 

11.00  ASSEMBLEA dell’Oratorio  
Salone parrocchiale (fino alle 12.30) 
Per condividere le iniziative dell’Oratorio, pro-
porne di nuove e dare la propria disponibilità 

 

18.00 S. Messa  
 

HAI RINNOVATO 

la tessera dell’Oratorio per il 2017 ? 

puoi farlo al bar dell’Oratorio…. 
 

commento al Vangelo della V domenica T.O. a 

(Vangelo di Matteo 5,13-16) 
 

Disegniamo la Chiesa 
di don Giovanni Berti  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Qualche giorno fa una maestra di prima elementare 
di un piccolo centro in provincia di Pisa ha chiesto di 
fare un disegno di una chiesa. Uno dei bambini non 
ha avuto esitazione e ha subito disegnato un calcia-
tore con la maglia viola della Fiorentina, che si chia-
ma appunto Federico Chiesa. 
Qualcuno potrebbe pensare in modo triste che que-
sto è proprio un segno dei tempi, nei quali si stanno 
perdendo tutte le tradizioni religiose e i significati 
della nostra fede. Ma siamo sicuri che se il disegno lo 
facessimo noi faremmo davvero la cosa più giusta e 
vicina al Vangelo? 
I primi cristiani cosa avrebbero disegnato per rappre-
sentare la parola “Chiesa”? Sicuramente non avreb-
bero disegnato un edificio, anche perché la Parola di 
Dio dice chiaramente che il luogo dove abita il Signo-
re non è una casa di mattoni, ma la comunità viven-
te! E se ci lasciamo suggerire dal Vangelo di questa 
domenica, le immagini che ci vengono proposte sono 
quelle di un pugno di sale, di una lampada luminosa 
e una città su un monte. 
Gesù dice ai suoi “voi siete il sale della terra”. 
Il sale a quel tempo era così prezioso da essere usato 
anche come paga (da qui la parola “salario” per la 
paga del lavoratore) e anche come sigillo per i con-
tratti (un pugno di sale gettato su un contratto firma-
to dalle parti). 

http://www.parrocchiadimoniga.it/


 

  ORARIO invernale fino al 26 marzo 2017 

Messe feriali (da novembre a Pasqua nella cappellina dell’Oratorio sotto il condominio) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 17.30 (con adorazione il giovedì alle 16.30) 
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 18.00 

DOMENICA e festivi alle 10 e alle 18.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

 
I cristiani con la loro vita sono preziosi nel mondo e 
sono il segno che Dio ha stabilito una alleanza nuova 
tra lui e l’umanità. Ma se con la loro vita i cristiani 
non sono sale, il rischio è di contare meno della sab-
bia che si calpesta quando si cammina. 
Gesù dice anche “voi siete la luce del mondo”. 
Nel buio della storia mondiale e delle tante storie 
personali, quando manca vita e speranza, il cristiano 
con le sue opere diventa luminoso, splendente. 
La “vostra luce”, come dice Gesù, è in quello che fac-
ciamo, nelle scelte secondo il bene e non secondo il 
male. 
Le buone opere sono luce per il mondo. Noi siamo 
luce con una vita vissuta secondo lo stile e gli inse-
gnamenti di Gesù, che brillano nel racconto evangeli-
co e anche nella testimonianza di tanti suoi discepoli 
nel corso della storia. 
Se penso alla mia esperienza di fede, posso dire di 
essere stato illuminato dalle parole del Vangelo unite 
alla testimonianza vissuta di tante persone che mi 
sono state accanto. La testimonianza luminosa del 
Vangelo mi è arrivata a cominciare dalla mia famiglia, 
dai preti e religiosi che ho incontrato, dalle mie cate-
chiste e animatori che in parrocchia si sono presi cu-
ra della mia formazione, dai tanti amici e amiche che 
anche con piccoli gesti mi hanno fatto vedere la pre-
ziosità e luminosità degli insegnamenti di Gesù messi 
in pratica. E anche nella mia vita da prete in parroc-
chia, sono innumerevoli le testimonianze di buone 
opere che mostrano la luminosità della fede. 
Ecco quindi delle immagini efficaci per disegnare la 
Chiesa: “sale prezioso” come preziosa è la testimo-
nianza di fede dei cristiani, “luce splendente” che il-
lumina le oscurità del mondo con le opere buone 
dell’amore, “città sul monte” per essere come comu-
nità un punto di riferimento per tutti coloro che cer-
cano accoglienza, comunione, pace. 
Questa è la Chiesa secondo il desiderio di Gesù. 
E forse anche un calciatore può essere una buona 
immagine della comunità cristiana. In fondo se ci 
pensiamo bene, l’allenamento costante spirituale 
con il Vangelo unito al gioco di squadra tra fratelli e 
sorelle, ci permette come Chiesa di raggiungere il no-
stro “goal”, che è quello di mostrare al mondo il vol-
to di Dio come Padre, un padre che dona vita al 
mondo, attraverso di noi. 

DONNE e UOMINI per la VITA 
dal Messaggio  dei vescovi italiani 

per la Giornata Per la Vita 2017 
 

Per Papa Francesco il 

sogno di Dio si realizza 

nella storia con la cura dei 

bambini e dei nonni. Un 

popolo che non sa pren-

dersi cura dei bambini e 

dei nonni è un popolo senza futuro, perché non ha la 

forza e non ha la memoria per andare avanti”. 

Una tale cura esige lo sforzo di resistere alle sirene 

di un’economia irresponsabile, che genera guerra e 

morte. Educare alla vita significa entrare in una rivo-

luzione civile che guarisce dalla cultura dello scarto, 

dalla logica della denatalità, dal crollo demografico, 

favorendo la difesa di ogni persona umana dallo 

sbocciare della vita fino al suo termine naturale. È ciò 

che ripete ancora oggi Madre Teresa di Calcutta con 

il famoso discorso pronunciato in occasione del pre-

mio Nobel 1979: “Facciamo che ogni singolo bambi-

no sia desiderato”; “La vita è bellezza, ammirala. La 

vita è un’opportunità, coglila. La vita è beatitudine, 

assaporala. La vita è un sogno, fanne una realtà. … 

La vita è la vita, difendila”. 

La Santa di Calcutta ci insegna ad accogliere il grido 

di Gesù in croce: “Nel suo ‘Ho sete’ (Gv 19,28) pos-

siamo sentire la voce dei sofferenti, il grido nascosto 

dei piccoli innocenti cui è preclusa la luce di questo 

mondo, l’accorata supplica dei poveri e dei più biso-

gnosi di pace”. Da Lui sgorga un “fiume di vita” cui 

attingono le storie di donne e uomini per la vita nel 

matrimonio, nel sacerdozio o nella vita consacrata 

religiosa e secolare. Com’è bello sognare con le 

nuove generazioni una Chiesa e un Paese capaci di 

apprezzare e sostenere storie di amore esemplari e 

umanissime, aperte a ogni vita, accolta come dono 

sacro di Dio anche quando al suo tramonto va incon-

tro ad atroci sofferenze; solchi fecondi e accoglienti 

verso tutti, residenti e immigrati. Un tale stile di vita 

ha un sapore mariano, vissuto come “partecipazione 

alla feconda opera di Dio, e ciascuno è per l’altro una 

permanente provocazione dello Spirito. I due sono 

tra loro riflessi dell’amore divino che conforta con la 

parola, lo sguardo, l’aiuto, la carezza, l’abbraccio” 


